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SANITA’ PRIVATA

CGIL FP – CISL FP – UIL FPL 
La verità sulla trattativa con l’AIOP per il rinnovo contrattuale 2006-2007 

L’AIOP che rappresenta l’associazione imprenditoriale profit del sistema della sanità privata, dopo 3 anni di scadenza del contratto di lavoro 2066-2007 ha accettato di incontrare il sindacato solo in questi ultimi due mesi dopo uno sciopero nazionale che ha visto l’adesione di migliaia di lavoratori e una manifestazioni a Roma con la partecipazione di oltre 20.000 lavoratori.

Dopo i pochi incontri con il sindacato,  oltre agli insulti, l’AIOP ha chiarito che non vuole fare il contratto nazionale ma solo regionale e in poche regioni: non più di 5  su 21. L’unica alternativa  offerta è stata di firmare un contratto nazionale del valore di 1 euro che, sempre e solo in quelle 5 regioni, poteva aumentare di una cifra variabile e con gli arretrati tutti da definire.
Questa sera l’AIOP in un suo comunicato conferma questa posizione e falsifica la proposta di CGIL FP CISL FP UIL FPL che, lo ricordiamo, è quella di un contratto nazionale con gli stessi aumenti e gli stessi arretrati per tutti i lavoratori, con la possibilità di applicarlo in tempi diversi in quelle regioni dove ci sono reali problemi economici.

A questa proposta sindacale l’AIOP ha detto NO perché la verità è che non vogliono fare il contratto nazionale, non vogliono garantire una reale tutela salariale e normativa a tutti i lavoratori, non vogliono riconoscere il sindacato e vogliono usare il contratto e i livelli occupazionali come strumento di ricatto nei confronti delle Regioni; tutto ciò al fine di mantenere inalterati i loro utili di bilancio anche in questa fase di “grande difficoltà” del sistema sanitario nazionale.
L’AIOP con questi comunicati e con questi pretestuosi ricatti vuole dividere i lavoratori e indebolire la mobilitazione sindacale, NON DOBBIAMO PERMETTERGLIELO.
Continueremo le proteste in tutt’Italia e manifesteremo per dimostrare che il movimento sindacale non è mai stato così unito e compatto, con i lavoratori e per i lavoratori.

Le nostre manifestazioni saranno dirette anche nei confronti di tutti i rappresentanti istituzionali nazionali e regionali per chiedere conto dei mancati controlli (che non superano il 10%) sulla qualità delle prestazioni, sul rispetto degli standard e sulle tutele del personale in queste strutture, malgrado siano finanziate dai fondi pubblici e quindi direttamente con i contributi e le tasse pagate da tutti i cittadini.
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